LA GIUNTA

Premesso che

- ai sensi dell’art. 174 D. Lgs. 267/00 compete alla G.C. la predisposizione e l’approvazione dello schema del bilancio di previsione per la successiva presentazione dello stesso al Consiglio comunale,

- l’art. 42 del predetto D. Lgs. 267/00 prevede tra le competenze della Giunta la determinazione delle aliquote tributarie;

- pregiudiziale alla predisposizione del citato schema di bilancio è, dunque, la concreta determinazione dei criteri impositivi per il relativo anno di competenza, alla luce dell’ineludibile connessione che lega i dati previsionali alla definizione delle scelte di politica tributaria;

- per la definizione di tali scelte va tenuta in  debita considerazione la consistente riduzione dei trasferimenti ordinari operata dallo Stato nel corso degli anni nonché i tagli effettuati con l’ultima legge finanziaria oltre alla impossibilità di reperire nuove entrate  se non quelle derivanti dall’applicazione imposte e tasse al fine di salvaguardare, tra l’altro, il livello consolidato della spesa corrente e il finanziamento di nuovi investimenti, notevolmente ridotti  dal patto di stabilità, che nel rapporto debito/PIL  riduce la capacità di indebitamento degli enti locali;

Considerato che dal sito del Ministero degli Interni -Sezione finanza locale- vedasi allegati sub 1) e sub 2) al presente provvedimento di cui sono parte integrale e sostanziale, risulta che il Comune dell’Aquila nell’anno 2004, per i soli trasferimenti riguardanti il contributo ordinario, il contributo consolidato e quello relativo allo sviluppo e investimenti, ha subito una drastica riduzione quantificata in  complessivi 1.870.320,75 Euro, come di seguito specificato:

- contributo ordinario 2003  

Euro   927.880,44

-contributo ordinario 2004


Euro     87.379,94      -  840.500,50 euro

-contributo consolidato 2003                             Euro 1.945.894,50

-contributo consolidato 2004                             Euro 1.258.620,37    -   687.274,13 euro

-contributo sviluppo e investimenti 2003          Euro 1.988.612,41

-contributo sviluppo e investimenti 2004          Euro 1.646.006,29     -  342.546,12 euro

Rilevato che:

- dall’esame complessivo delle risultanze contabili relative all’esercizio finanziario 2003 e dall’analisi delle proiezioni per l’anno 2004  emerge l’opportunità  di reperire nuove entrate;

- per far fronte ai  predetti tagli in modo da confermare il gettito delle entrate  tali da consentire il finanziamento di parte della spesa corrente, è  necessario e improcrastinabile  aumentare di un punto l’aliquota ordinaria I.C.I.  fermo restando al 5,5 per mille quella dell’abitazione principale e pertinenze  fino ad un massimo di tre;

- il  SED S.p.A., a seguito di formale richiesta del Dirigente del Settore Economico e Finanziario  ha quantificato in euro 1.413.800,00 l’incremento del gettito I.C.I. derivante dall’ ipotesi di cui sopra; 

Ritenuto, pertanto, di dover determinare le aliquote I.C.I. per l’anno 2004 come segue:

-aliquota per abitazione principale e pertinenze (massimo n. 3)      5,5 per mille;

-aliquota ordinaria                                                                          7,0 per mille;

Ritenuto, altresì, di confermare per l’anno 2004 sia la detrazione d’imposta per l’abitazione principale che  la  maggiore detrazione  già applicate per l’anno 2003; 

Visto il D. Lgs. 504/92 e successive modificazioni;

Vista la legge 662/96;

vista la legge 431/96

Visto il D.Lgs. 267\00;

A voto

DELIBERA

Per le motivazioni espresse in narrativa e che qui si intendono integralmente riportate:

1) di approvare  le seguenti aliquote I.C.I. per l’anno 2004:

-aliquota per abitazione principale e pertinenze (massimo n. 3)      5,5 per mille;

-aliquota ordinaria                                                                          7,0 per mille;

2) di proporre al Consiglio comunale di confermare in Euro 103,29 la detrazione per l’abitazione principale ed in Euro 154,94 la maggiore detrazione  a favore dei seguenti contribuenti:

a) coloro che al 31.12.2003 abbiano compiuto il sessantesimo anno di età con reddito complessivo inferiore ad Euro 10.845,60 e che posseggano nell’intero territorio nazionale un’unica abitazione nella quale vivono;

b) famiglie numerose con nucleo familiare di 6 o più componenti con reddito complessivo inferiore ad Euro 33.569,70 e che posseggano nell’intero territorio nazionale un’unica abitazione nella quale vivono; per nuclei superiori a 6 unità detto limite di reddito è maggiorato  di Euro 2.582,28 per ogni ulteriore componente;

c) inabili con percentuale del 100% con reddito complessivo inferiore ad euro 11.878,51  e che posseggano nell’intero territorio nazionale un’unica abitazione nella quale vivono;

3) di mandare copia della presente ai Settori Affari istituzionali ed Economico e Finanziario –Servizio Tributi- per quanto di rispettiva competenza;

Successivamente

LA GIUNTA

a voto

DELIBERA

di dichiarare la presente deliberazione immediatamente eseguibile per l’urgenza ai sensi dell’art. 134 comma 4 D. Lgs. 267/00.
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